
Autore : Giorgio           Oggetto :  Megaponte   immacolata  02/12   08/12   in  Alsazia
Equipaggi : Challenger Genesis 49 (  Giorgio, Elena, Diego, Gabriele )
                    Miller Illinois  ( Vittorio, Miranda )

Giovedi 02-12-2010

Dopo  l’esperienza  del   2009 con i mercatini del  Salisburghese  e  Monaco di  Baviera decidiamo 
anche   quest’anno  di  fare   qualche    chilometro  in   più  per   andare  nella   regione capitale  del 
Natale qual’è  l’Alsazia in  Francia.
Gli   equipaggi sono  ben  preparati, carichi  di  viveri e pronti  con  tutta la  strumentazione 
necessaria  per  l’avventura  dato  che   già  in   Italia nevica   anche   a  bassa   quota;
 ma chi  ci  ferma……….
La  partenza  fissata   per   le   15.00  slitta con i soliti   ritardi   alle   16.30  da Grosseto.
Ci  aspettano   910 Km  10/12 ore di  viaggio,  80 euro  di  gasolio   e   via…….
Costa   tirrenica, Parma  e  verso le  20.20  sosta   dopo   350 Km  per la cena e la  notte in 
Autogrill  a  circa  70 Km da  Milano  con  temperatura  di   -1°.
Come  in  tutti  gli  Autogrill la  sosta  è sempre particolarmente rumorosa.

Venerdi 03-12-2010

Partenza    verso le 09.00 in  direzione  Milano Tangenziale  - direzione Como, e da qui verso 
tunnel del  San  Gottardo. Alla  dogana  acquistiamo Vignette per  l’autostrada  della  Svizzera 
35,50 euro e con questa attraversiamo gratis il San Gottardo ( 16,50 Km ).
Il  paesaggio lungo la  strada  Svizzera  è particolarmente  pittoresco; con la neve già presente da 
Como tutti   i paesi  che   costeggiano l’autostrada sembrano  presepi, e la  bellezza aumenta  in 
maniera esponenziale poiché se né costeggiano 4 o 5 con il lago, tra cui  Lugano.
Tagliamo  completamente   tutta  la  Svizzera  e passato  Lugano ci  fermiamo per il pranzo
prima del San Gottardo, poi verso le 14.00  ripartiamo.  Tunnel e via………

Verso le  17.00 dopo  Basilea entriamo in  territorio  francese, autostrada  gratuita  fino  a 
Salisburgo dove  arriviamo  verso le  18.20. Andiamo in  direzione del   Camping  Montagne   Verte 
se  non  erro  uscita 4. Il  Campeggio  è in  Rue  Robert Ferrer  N 2.
Il Campeggio  non è   segnalato  dal  Tom Tom, ma aperto  funzionale e abbastanza  grande. 
Anche il costo    non è esagerato, 18,50 euro  Camper, due persone.

Sabato 04-12-2010

La  mattina   del  04/12 con  tutta   calma ci  prepariamo per la  visita  a  Strasburgo.
Per il   bus si  esce dal campeggio tenendo la sinistra, poi alla  prima si gira a sinistra  fino  al 
semaforo. Al   semaforo  ancora  a  sinistra  e  dopo 50 metri  si  attraversa la  strada davanti  al 
negozio  Nido  di  Cicogne,  dove  c’è la  fermata del Bus. Si  prende il  Bus, (  uno   qualsiasi )
Due  fermate e si scende  a  Montagne  Verte.  Qui  prendere linea  A o B per  Homme Fer (Centro ) 
5 fermate. Il  biglietto  si   acquista nel bus e vale  anche per il Tram ( 1,40 euro  solo   andata ).



Arriviamo  a  Homme  Fer verso  le  11.45 e iniziamo  il  giro.  La  città appare  subito  all’altezza 
della   sua  fama, quella  cioè di  capitale  del  Natale. I  mercatini  12 in  totale  sono  tutti  ben 
segnalati,  molti  dei  quali  nelle   piazze  e  nei  luoghi  più  pittoreschi   della   città.
I  mercatini  appunto   sono  veramente belli ma  la   città  e  altrettanto   stupenda e particolare  nei 
suoi  palazzi  come  nei  suoi  negozi.
La  Zona  più  bella  che  lascia  veramente  stupiti  è  la  Petite  France ( Vecchi Strasburgo ) con le 
sue  costruzioni  medievali a  graticcio, traversate  da   canali. Qui  abbiamo   visto il passaggio   di 
un  battello dalla chiusa  e  il  ponte   girevole.
Una  città  cosi’  bella in  questo  periodo, con le  luminarie, i negozi, i mercatini con  tutti i  suoi 
particolari  profumi e colori, hanno  assolutamente   ripagato  in un solo giorno la  fatica del 
viaggio. Nottata  tranquillissima  al  Camping Montagne Verte. 

Trovate la piantina di Strasburgo al campeggio, dove vi  rilasciano anche le indicazioni  del bus

Domenica 05-12-2010

Sveglia  alle  09.00,  colazione con croissant caldi   e baguette ordinati presso la reception.
Successivamente   eseguiamo  le  operazioni  di  carico e scarico dietro  alla   reception,
mentre la  cassetta  delle   acque  scure viene  svuotata direttamente nel wc chimico posizionato nei 
bagni degli uomini e delle  donne, e ripartiamo.
Strasburgo  meriterebbe  almeno  un’ altro  giorno di visita  e ci  proponiamo  di  ritornarci  in 
un’altra  occasione, magari in  estate.
Facciamo  rotta  verso Sud in  direzione  di  Obernai a circa  15  km  da Strasburgo.
Parcheggiamo il camper  nell’apposita area situata al parcheggio 3 dei bus
 ( Ok per la notte/No carico e scarico) 
Cinque minuti a piedi e varchiamo la soglia di questo splendido borgo medievale  circondato dalle 
mura.  Il paese  è  molto bello e particolare indipendentemente dai mercatini di Natale;  le case sono 
tutte medievali Alsaziane a graticcio. Facciamo un bel giro per i mercatini e assaggiamo in 
particolare  una specie di pizza  bianca di cui ora non ricordo il nome  con  un  tipico formaggio 
sopra  insieme a prosciutto e cipolla che  ottiene un gran successo specie se accompagnata ad un 
caldissimo vin brule’ (  vin chud ). Nonno Vittorio opta  per  assaggiare  anche  un  wuster   cotto 
in un enorme e tipico calderone a pressione alto circa un metro  insieme a delle  vinacce, e devo 
ammettere che  anche qui il  risultato  è più che  ottimo.  Fatto  un altro giretto e  acquistati brezen 
al formaggio e pancetta  e  biscottini caldi al cocco, ci  dirigiamo verso il camper per il pranzo.

Verso le  15.30 rimettiamo in moto  i camper  in  direzione Ribeauvillè per la quale viene segnalato
Il mercatino di Natale  in  stile   medievale. Lungo la  strada  ci  sono  sopra  agli alberi  molti nidi
e in un paio di occasione  vediamo anche  due  aquile. Il Paesaggio  è tipico  alsaziano che con la 
neve è ancora più suggestivo.
Arrivati a Ribeauvillè essendo domenica pomeriggio  vediamo subito che c’è un gran movimento 
di  gente , ma con un po’  di  pazienza  troviamo posto all’apposito parcheggio per  camper  ben 
segnalato ( leggermente  in pendenza ). Anche in questo parcheggio non  rileviamo la presenza di 
carico e scarico.  La  sosta  è comunque  consentita   ovunque  sia   consono.
Dieci  minuti a piedi e  siamo in centro. All'ingresso  delle  mura  c'è una  torre con un nido  di 
cicogna proprio  sulla  punta.

Anche   questo  borgo è a dir poco  magnifico, indipendentemente  dai  mercatini.
Il  vialetto  del  centro  è  molto   lungo     ricco  di  negozi  tutti molto belli   colorati  e  illuminati; 
anche  qui  le  costruzioni sono  per  lo più  a  graticcio e  ciò   contribuisce  all'atmosfera da 
presepe.
Ci  fermiamo  per  un   succo   di    mela  direttamente  dallo  “strettoio” e  proseguiamo  la   visita. 
I  mercatini   sono   molto  tipici  e   anche   diversi   rispetto   ai   soliti mercatini; in  realtà  sono  in 
stile   medievale,  e   anche    i  rivenditori   dietro   ai  banchi   sono   tutti  in   costume   medievale. 
C'è  persino  un   enorme   banco    con    il   cinghiale   allo   spiedo   proprio   come  nel 
medioevo. 



Potrei  andare  avanti  un  bel  po'  nel   descrivere  tutte  le   assolute  bellezze  e  particolarità   che 
ho   visto  ma  mi   limito  a   dirvi  che   anche   questo  paese  non è  da  perdere e  il   viaggio  è 
assolutamente  ripagato  dalla  bellezza  e  dalla  particolarità 
Visitiamo  il   paese   fino  alle  19.00,  compresi  assaggi   e   acquisti  di   biscottini vari. Il  freddo 
è  discreto ma sopportabile  anche  con  un po'  di  pioggerella. 
 La  gente  non è poca considerando anche   che  e'   domenica. Torniamo  al  camper, e  dopo 
essersi  sistemati  ceniamo  al   calduccio e passiamo  nottata tranquilla

Lunedì  06-12-2010
 
Ore  09.00 sveglia  “et voilà”, gradita  sorpresa;  sta   nevicando e nel  parcheggio   ci  sono  già  30 
cm  di neve.
Rapidamente  montiamo  le   catene    e   ci  mettiamo  in   direzione   di   Riquewihr  distante 
circa  4 km.

Vi  lascio  immaginare  lo  spettacolo del  paesaggio   tutto  imbiancato. Passando  vicino   alla 
torre  con  il  nido rileviamo  la  presenza  di  una  bellissima  cicogna. Altre  tre  cigogne  riusciamo 
a  vederle  sopra  alla  fattoria  all'ingresso  del  parco  delle   cicogne  che   vediamo  lungo  la 
strada.

Giungiamo a  Riquewihr,  dove   parcheggiamo  nel  parcheggio   dei   bus,  piuttosto   capiente.
Le orde   dei   turisti    sono    diminuite ma  comunque   sempre  notevoli. 
Anche  in   questo parcheggio   non c'è  carico  e  scarico.
 Anche   questo  paese  merita  la   visita. Continua  a  nevicare. Molto  carini  i  mercatini, anche se 
è da  segnalare  proprio  alla  fine  del  viale  del  centro  del  paese, prima  dell'ultimo  arco, un 
negozio   di  materiale  natalizio  che  al  suo  interno   riproduce  la  costruzione  di  un  vero e 
proprio  paese in  miniatura (Ferie de Noel ). Da non  perdere.

Torniamo  al  camper e  anziché  pranzare ci  dirigiamo verso  Kaysersberg a pochissimi  km.
Qui  giungiamo per l'ora  di  pranzo. Troviamo  parcheggio   nell'area  camper  ben   segnalata, 
vicino al parcheggio  dei  bus. Ci  sono  una  quarantina   di   camper  e  qui è  in  funzione un 
comodissimo  carico e scarico  doppio. 

Pranziamo e ci  rechiamo  in  Paese. 
Onestamente non c'è molto   movimento  anche perché a ricominciato a piovere.
Anche  questo  paese è carino, Un po' inferiore  rispetto   agli  altri, ma pur sempre da  visitare.
Al  ritorno al parcheggio  ci  viene  segnalato  un  grande  negozio per  bambini,  ma  siamo  stanchi 
e  infreddoliti e  decidiamo   per  una  partita  carte  prima  della   cena.
Nottata  tranquilla.

Martedì  07-12-2010

Sveglia.     Eseguite  le  operazioni  di  carico  e  scarico, facciamo   rotta  con  tante   aspettative 
verso  la   vicinissima   Colmar distante  una  decina   di   km. 
Arrivati  in   questa   cittadina rileviamo  la  presenza  di  un  cartello  che  indica  il  luogo  per  i 
parcheggio   dei   camper ma  essendo  la  nostra   visita  ristretta  alla  mattinata decidiamo per un 
parcheggio il più possibile   vicino  al centro, anche se  non  sò  se il parcheggio   segnalato  fosse 
vicino  o lontano dal centro.  
Troviamo  posto  in  Avenue   de la marne ( PS ) nei  pressi   della   stazione ( gare ) a pagamento.

Arriviamo  in  centro  in  cinque  minuti.
Che  dire :  Colmar  va'  oltre  le   aspettative sia    per  la   struttura  architettonica  del   centro  con 
le  case  alsaziane e le  costruzioni  a  graticcio, sia  per  i  mercatini :  ne  contiamo  ben  cinque 
nella  varie  piazze  ( percorso ben  segnalato ). Uno  dei  mercatini  è  anche   coperto.



Da  non  perdere  la  Petite  Venise, veramente  particolare leggermente   somigliante  ad  alcune 
calle   di   Venezia. Anche  qui  c'è  il   suo  mercatino definito   dei   bambini.
A  Colmar  decidiamo  di  pranzare   con  prodotti  tipici  dei  mercatini  e  optiamo  per una 
zuppiera  di  patate con formaggio fuso,  prosciutto cotto e   cipolla. Il  tutto  è bollente  e   viene 
accompagnato  con   vin  brule'.
Anche  se   dobbiamo  stare  in  piedi e  siamo accompagnati  da  una   pioggerellina  leggera è 
comunque   piacevole, poiché  anche in  questa   circostanza  siamo  soddisfatti  e  appagati  dalla 
visita  che   abbiamo   fatto.
Inoltre  siamo   in  previsione  della   ripartenza e quindi  ci   togliamo  tutte  le   voglie, e  gli  ultimi 
acquisti e pensierini.

Il  mio   cuore  di   turista  e  rimasto in  Alsazia ma ripartiamo  alle   14.30 da Colmar  in  direzione 
Italia e  dopo  un  viaggio  tranquillo  ma  intenso  dopo  aver  attraversato  nuovamente  tutta  la 
Svizzera,  giungiamo   all 20.45  a  Seravalle   Scrivia ( 50 km da Genova ) in  una  vera  e  propria 
città  commerciale  + out-let dove  fare  un  giretto  all'indomani  giorno   dell'immacolata.
Sosta  in  un   comodissimo  parcheggio dove   ci   sono   già   una   decina    di   camper  e   un  po' 
di  neve   caduta   nei   giorni  precedenti,  cena  e  nottata    tranquilla.

Mercoledi 08-12-2010

Dopo  colazione  con   brioche  e   cappuccino  per   tutti la  mattinata  è   dedicata  ad   acquisti   di 
routine, quali  scarpe tute  ecc. pranzo  in  camper   con  penne  alle vongole, che   risultano  essere 
ottime, in  quanto  la  penna   trattiene  al   suo  interno il   sugo   della   vongole. 
Dopo pranzo   partenza   verso   Grosseto dove  dopo  aver  attraversato i  viadotti   e  gli   svincoli 
nei  pressi  di   Genova,  giungiamo  verso  le  21.00 stanchi  e   felici  per  il   viaggio  intrapreso.

CONSIDERAZIONI  FINALI
 
Dopo   aver   visto  più   di  una   volta  i   mercatini   di  Natale   nostrani,  quali   Trento, 
Bressanone, Brunico, Vipiteno, Merano, Bolzano, Levico Terme, e stranieri quali  Innsbruk, 
Salisburgo,Monaco  di   Baviera e  altri   sparsi per  l'Austria,  avevo   veramente   voglia   di 
vedere  i   famigerati  luoghi   alsaziani,  regione   definita   capitale   del   Natale e  i   suoi 
mercatini.
Onestamente   ero  un  po'  preoccupato  per  il   viaggio   non  proprio   fuori   porta.
Il  punto  è  che  però  lo   rifarei  perchè  sono   rimasto   assolutamente  entusiasto,   del paesaggio 
in    Svizzera  e   dell'Alsazia, dei suoi luoghi e dei  suoi  mercatini.
I paesi  meritano  sicuramente  una   visita   anche  nel  periodo  estivo, poiché   sono   molto 
particolari. I  mercatini  sono   numerosi ,   tre o  quattro  anche  nei  centri  minori,  e   sono   più 
vari  nel   senso   che   ci   sono   oltre che   articoli  natalizi  per   gli   addobbi  ecc.    anche 
articoli   di   artigianato   e gastronomia   locale.
I  mecatini  in   stile   medievale   di   Ribeauville   non   li posso   descrivere,  quelli  li   dovete 
vedere da  soli. Strasburgo  e  Colmar   da   non   perdere né in  estate né  in   inverno.
Con  il  camper   tutto   molto   tranquillo, strade   soste  ecc....  siamo   accettatissimi.

Da  trent'anni   in  giro  in  Europa   con  il  camper sicuramente uno  dei   viaggi   più  belli.
Un  salutone  da  tutti  gli  equipaggi, Giorgio, Elena ,Diego Gabriele, Vittorio e Miranda.

Allego  cartine  mercatini che  trovate  comunque  facilmente.



Strasburgo



Obernai



Colmar


